
Allz Parlamenlart - 36172 - bamera dei Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  7 MARZO 1952 

ALLEGATO 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

ANGELUCCI MARIO: Completamento del- 
l’organico della pretura di Foligno. 
(7412) . . . . . . . . . . . . . .  

AUDISIO: Sistemazione dell’umcio postale 
nel comune di Ovada (Alessandria). 
(7095) . . . . . . . . . . . . . .  

AUDISIO: Irregolarita amministrative ri- 
guardanti la questura di Milano. (7221) 

BERNARDINETTI: Depolverizzazione della 
strada flancheggiante la linea Rom’a- 
Orte. (6180) . . . . . . . . . . . .  

BIGIANDI: Assegnazione di 200 miliqni al- 

BOIDI: Apertura di un ufficio postale a 

CHATRIAN: Utilizzazione di aree e fabbri- 
cati dell’ex energonificio in Madda- 
Ioni (Caserta). (7087) . . . . . . . .  

COLASANTO: Riposo settimanale ai sala- 
riati dello stabilimento balneo-termale 
di Ischia (Napoli). (7003) . . . . .  

COLITTO: Scuole elementari nel comune 
di Baranello (Campobasso). (7210) . 

COLITTO: Sussidio all’Asilo infantile a Prin- 
cipessa di Piemonte D di Campobasso. 
(7229) . . . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Lago artificiale in Chiauci (Cam- 
pobasso). (7253) . . . . . . . . . .  

COLITTO: Monumento a don Giuseppe Ma- 
ria Trillo nel comune di Frosolone 

COLITTO: Cantiere-scuola di lavoro nei co- 
muni di Petrella Tifernina e Monta- 

COLITTO: Cantiere-scuola di lavoro nel co- 
mune di Montefalcone del Sannio 

COLITTO: Cantiere-scuola nel comune di 
0 Montelongo (Campobasso). (7423) . . 

l’Ente ligniti Valdarno. (7244) . . .  

Senigallia (Ancona). (7258) . . . . .  

(Campobasso). (7272) . . . . . . . .  

gano (Campobasso). (7383) . . . . .  

(Campobasso). (7422) . . . . . . . .  

PAB. 

36173 

36173 

36173 

36174 

36174 

36174 

36175 

36175 

36175 

36176 

36176 

36 i76 

36177 

36 177 

36177 

COVELLI: Risarcimento alle imprese meta- 
nifere del Polesine danneggiate dalle 

EBNER: Rifluto del pagamento di vaglia 
postali e di mandati di pagamento da 
parte di umci postali della provincia 
di Bolzano agli intestatari che flrmano 
con il nome di battesimo non ridotto 
nella forma italiana. (7172) . . . . .  

FAILLA: Mancata emissione dei decreti di 
imponibile di mano d’opera in agri- 
coltura da parte del prefetto. (7444) 

FARINET: Lavori di riparazione della linea 
ferroviaria Chivasso-Aosta. (7377) . 

FODERARO: Sgravio del pagamento delle 
imposte e sovrimposte comunali alle 
popolazioni dei centri della Calabria, 
Sicilia e Sardegna danneggiate dalle 

GUADALUPI: Rispetto delle norme per le 
assunzioni al lavoro da parte della 
ditta Dentice Gerardo e Pietro di San 
Vito de’ Normanni (Brindisi). (7115) 

INVERNIZZI GABRIELE: Sanatoria per le 
somme concesse ((per anticipo compe- 
tenzen ai familiari dei militari richia- 

INVERNIZZI GAETANO: Ratifica del con- 
tratto integrativo aziendale del perso- 
nale dei centri latte di Bologna. (6679) 

MORELLI: Ruolo organico del personale 
dei gruppi B )  e C) e subalterni della 
Azienda monopolio banane. (7342) . 

NATALI ADA: Riparazione dei danni ar- 
recati dalle piogge nei comuni di Por- 
tosangiorgio e Portosantelpidio (Asco- 

PALAZZOLO: Nomina del titolare della pre- 
tura di Racalmuto (Agrigento). (7388) 

POLANO: Concessione della pensione pri- 
vilegiata ordinaria all’invalido Pisani 
Vincenzo fu Giovanni di Usini (Sas- 
sari). (7081) . . . . . . . . . . . .  

alluvioni. (7379) . . . . . . . . . .  

alluvioni. (6743) . . . . . . . . . .  

mati alle armi. (6954) . . . . . . .  

li Piceno). (7226). . . . . . . . . .  

PAG. 

36177 

36178 

36178 

36178 

36179 

36179 

36180 

36180 

36181 

3618F 

36182 

36182 



At t i  Parlamentar2 - 36173 - Camera dei Depucati 
- 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  7 MARZO 1952 

POLANO: Situazione economica dei lavo- 
ratori della piccola pesca del porto di 
Alghero (Sassari). (7155) . . . . . . 

POLANO: Saldo finale a favore della 
cooperativa muratori (( Costruire )) di 
Alghero (Sassari) da parte del Prowe- 
ditorato delle opere pubbliche di Ca- 
gliari. (7156) . . . . . . . . . . . 

POLANO: Convocazione dei comizi eletto- 
rali e rinnovo dei consigli comunali e 
provinciali in Sardegna. (7260) . . . 

RICCIO: Installazione dell’impianto tele- 
fonico automatico nella città di Poz- 
zuoli (Napoli). (7118) . . . . . . . 

SABATINI e VICENTINI: Impianto nel Mez- 
zogiorno di una industria americana di 
macchine da scrivere e da calcolo. (6447) 

SAIJA: Pensione agli insegnanti di educa- 
zione fisica dell’ex \ gioventh italiana 
del littorio. (7281) . . . . . . . . . 

SALA: Ricostruzione e restauro .del mu- 
seo nazionale di Palermo. (7249) . . 

SALIZZONI: Esazione del contributo bom- 
bole per metano. (7174) . . . . . . 

SILIPO: Cantieri lavoro in provincia di 
Catanzaro. (7393) . . . . . . . . . 

SCOTTI ALESSANDRO: Oneri finanziari dei 
comuni rurali. (7214) . . . . . . . 

STORCHI: Ampliamento della lista delle 
malattie professionali. (7193) . . . . 

SPOLETI: Soppressione dell’ufficio delgenio 
militare di Reggio Calabria, (già orale). 
(3104) . . . . . . . . . . . . . . 

ZANFAGNINI: Sospensione dell’espletamen- 
to dei concorsi indetti o da indire dal- 
l’Istituto nazionale per l’assicurazione 
contro le malattie (I. N. A. M.). (7259) 

PAG. 

36183 

36183 

36 183 

36184 

36184 

36184 

36185 

36185 

36186 

36186 

36187 

36187 

36188 

ANGELWCCI MARIO. - Al Ministro d i  
grazia e giustizia. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportuno intervenire presso la Corte 
d i  appello di Perugia, per por fine ad  uno 
stato di estremo disagio, creatosi nella pre- 
tura  di Foligno, in seguito alla mancanza, d a  
troppo tempo prolungata, di due dei tre ma- 
gistrati in organico, per cui i l  funzionamento 
di quella istanza giudiziaria è affidata ad  un 
solo giudice, la cui attività non può essere 
adeguata alle esigenze della giustizia n. 
(7412). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
con decreto del 23 febbrajo 1952 si è provve- 
duto a coprire il posto in  sottordine della pre- 
turca di Foligno, destinandovi il dottor Loris 
Leonardi aggiunto giudiziario della pretura 
di Montorio a l  Vomano. Per quanto concerne 

il terzo posto di uditore vice pretore non man- 
cherò di provvedervi appena la situazione del 
personale lo consentirà )). 

I l  Ministro: ZOLI. 

AUDISIO. - Al Ministro delle poste e 
delle teZecomunicazi,mi. - (( Per sapere se 
intenda t,ener conto delle giuste lagnanze dei 
cittadini, disponendo .affinché l’.ufficio postale 
nel comune di Ovada (Alessandria) possa mi- 
giorare il servizio con l’apertura di un nuovo 
sportello, in quanto è umanamente impossi- 
bile pretendere che l’impiegato ad,d,etto al-. 
l’unico sportello oggi ‘esistente possa da solo 
sbrigare 1.a grande mole di lavoro e di pra- 
tiche, cui l’ufficio deve attend,ere I ) .  (7095). 

RISPOSTA. - (( In merito faccio pr,esente 
che pr,esso la ricevitoria di Ov.ada sono nor- 
“almente aperti due sportelli per il servizio 
a l  pubb1i.c.o. Agli atti del Ministero non ri- 
sulta poi pervenuto alcun r,echmo in merito: 
al  servizio ,disimpegnato da quella ricevitoria : 
comunque, poiché è stata già disposta l’asse- 
gnazione alla ricevitoria in questione di una: 
nu0v.a unità supplente in aggiunta alle quattro 
già ‘in assegno, saaanno da-te disposizioni per- 
‘ché, nei casi di maggior afflusso di pubblico, 
sia attivato un terzo sportello )). 

Il Ministro: SPATARO. 

AUDISIO. - Al .Ministro dell‘inlerno. -- 
(( Per sapere se rispondono a verità le notizie 
apparse sulla stampa quotidiana circa irrego- 
larità amministrative ‘emerse a carico di fun- 
zion,ari ed ufficiali di pubblica sicurezza se- 
condo un’inchiesta svolta da un alto funzio- 
nario pr,esso 1.a questura di Milano e, a ri-- 
sposata ,affermativa, per conoscere : 

10) se il Ministro non ritenga opportuno 
ren,dere ufficialmente di pubblica ragione l’en- 
tità del1.e gaavi irregolarità e degli am-manchi 
riscontrati, specificando i nominativi di quegli 
indegni funzionari del Ministero d,ell’interno 
e le località ove i reati furono commessi, se 
altre ve .ne fossero oltr,e queste di Milano, To- 
rino, Genov,a .e Napoli -indicate sui giornali; 

20) quali .provvedimenti disciplinari, 
oltre ovviamente la #denuncima all’autorità giu- 
di2iari.a per i reati commessi, intende pr’en- 
d,eae contro tutti coloro che ‘direttamente o 
indirettamente risultassero coinvolti nel grave 
scandalo perpetrato .a danno dello, Stato e con 
notevole menomazione del prestigio e della 
autorità degli organi responsabili preposti a 
tutela, non solo dell’ordine pubblico,, ma so- 
pr,attutto delba sicurezza ‘dei beni materiali e 
morali ,della popolazione )). (7221). 
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RISPOSTA. - (( Le irregolarità amministra- 
tive alle quali fa cenno l’interrogazione non 
hanno alcun fondamento )). 

IZ Ministro: SCELBA. 

BERNARDINETTI. AZ Mznzstro dei la- 
vori pubblici .  - (( Per conoscere se intende 
provvedere a spese dello Stato alla depolve- 
rizzazione della strada che congiunge costeg- 
giando la ferrovia Roma-Orte, la via Salaria, 
all’altezza di Passo Corese, alla via Flaminia, 
all’altezza di ponte Felice. L’importanza d i  
tale lavoro deriva oltre dal fatto del con,’ miun- 
gimento delle due nazionali, anche dall’allac- 
ciamento di tutta la bassa Sabina ) I .  (8180). 

RISPOSTA. - (( La strada di CUI trattasi e 
per la quale viene chiesta la depolverizza- 
zione è costituita da due tronchi. I1 primo 
tronco, della lunghezza ,di circa chilometri 23, 
appartiene alla strada provinciale Sabina; il 
secondo, della lunghezza di circa chilo- 
metri 17,500, appartiene alla strada provin- 
ciale Ternana. Le condizioni attuali della 
strada in questione lasciano molto a deside- 
rare per quanto riguarda la piattaforma stra- 
dale, sia per danneggiamenti dipendenti da 
fatti bellici, sia per trascmata manutenzione. 
La spesa complessiva per il relativo ripristino 
si aggira sui 200 milioni. Questo Ministero ha 
già disposto . la compilazione di una perizia 
dell’importo di lire 30 milioni per provvedere 
(durante il corrente esercizio finanziario, d’in- 
tesa con l’Amministrazione provinciale di 
Rieti, ,alla riparazione dei danni dipendenti 
dalla guerra nel tratto della Ternana com- 
preso tra l’abitato di Passo Corese (scalo ferro- 
viario di Fara Sabina) e la Colonnetta della 
Memoria (bivio per Montopoli) ossia lungo il  
tratto di maggior traffico e che rappresenta un 
vitale interesse per la zona Sabina. 1 lavori 
relativi potranno avere inizio a breve sca- 
denza. Ai restanti lavori di ripristino sarà 
provveduto quando si avrà la disponibilità dei 
fondi. Per quanto riguarda la depolverizza- 
zione, si fa presente che potrebbe solamente 
esaminarsi la possibilità d i  un intervento 
dello Stato ai  sensi della legge 10 agosto 1950, 
n. 647, ,articolo 2, ma non risulta che le ammi- 
nistrazioni interessate abbiano chiesto la con- 
cessione dei relativi benefici )). 

I l  Sottosegretario dz Sfato: CAMANGI. 

BIGIANDI. - Al Ministro del tesoro. - 
CC Per conoscere la ragione per la quale, mal- 
grado le reiterate sollecitazioni, non sia stata 
messa a disposizione dell’Ente ligniti Val- 

darno la somma di 200 milioni di lire, in con- 
formità alla. legge 12 agosto 1951, n. 748 )). 
(7244) . 

RISPOSTA. - (( Si premette che la legge 
12 agosto 1951, n. 748, ha autorizzato il Mi- 
nistro per l’industria e per il commercio, di 
concerto con i Ministri per il tesoro e per le 
finanze a corrispondere unj,anticipazione di 
duecento milioni di lire a favore del commis- 
sario minist,eri,ale incaricat.0 della gestione 
delle miniere ,di ligniti denominate (( Castel- 
nuovo )) C( Allori )) e (( Pianacci )), in territorio 
del comune ,di Cavriglia (Arezzo) (articolo 2).  
La somma anzidetta venne messa a disposi- 
zione, del commissario ministeriale sin dal 
2, maggio 1951, prima ancor,a che fosse appro- 
vata dal Parlamento la. legge 12 agosto 1951, 
n. 748. Tale versamento seivi per fronteggiare 
la crisi in cui si dibatteva la cooperativa di  
lavoratori ch,e gestisce le miniere del Val- 
darno mediante l’acquisto, da parte dello 
Stato, ,di una partita di lignite, prelev,ando i 
fondi occorrenti da quelli ,di pertinenza sta- 
tale esistenti presso il Comitato italiano pe- 
troli in 1iqui.dazione. La corresponsione de1i.a 
predetta somma di lire 200 milioni aveva ca- 
rattere di anticip,azione, recuperabile con le 
modalità ’ da stabilire con apposita conven- 
zione. I1 giorno 2 maggio 1951 il Banco di Si- 
cilia fu autorizz.ato a pagare la somma anzi- 
detta a l  commissario ministerial’e .alle miniere 
di Cavriglia, il quale rilasciò ricevuta, impe- 
gnan,dosi a stipulare la convenzione richiesta. 
Nello stesso tempo, a cura del Ministero del- 
l’industria, veniva richi.esto ,al Senato l’in- 
clusion,e n,el testo ,del disegno di legge per 
1’industri.a mineraria dell’emen,damento con- 
cotrdato .autorizzante, l’operazione dei 200 mi- 
lioni, il qualce riportava l’approvazione dei 
due rami del Parlamento. nel testb che costi- 
tuisce il citato .articolo 2 d.ell,a legge 12 agosto 
1951, n. 748. Nessuna anticipazione è prevista 
dalla legge anzidetta per l’Ente ligniti Val- 
darno D. 

IZ Ministro a.d interim: PELLA. 

BOIDI. - AZ Ministro delle poste e rleZZe 
telecmunicazioni. - % C C  Per sapere se, in con- 
siderazione della importanza turistica, com- 
merciale e industriale della città di  Senigallia 
(Ancona) e del conseguente continuo aumento 
del traffico postelegrafonico, non intenda 
prontamente disporre la riapertura a Seni- 
gallia di un ufficio principale alle dirette di- 
pendenze dello Stato, come era un tempo, in 
luogo dell’attuale ricevitoria postale )). (7258). 
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RISPOSTA. -- (( In merito faccio presente 
che la trasformazion.e di ricevitorie in uffici 
principali comporta notevoli, difficoltà d i  ca- 
r,attere finanziario e sociale, dovendosi prov- 
vedere al trasferimento da altr,a sede del per- 
sonale, speci,e dirigente ,e di controllo, che 
deve essere tassativamente di iuolo, con gra- 
vissimi disagi dei trasferiti per la generale 
carenza o alto prezzo 'degli allosgi. Le anzi- 
dette difficoltà hanno reso pertanto consiglia- 
bile di .adottar,e. il criterio di istituire, per il 
momento, uffici principali 'postali telegrafici 
solo nelle località dove i servizi erano prima 
gestiti da due ricevitorie o da un ufficio tele- 
grafico principale e da un'a ricevitoria. In tal 
modo la riunione dei servizi in un unico, sta- 
bilimento ha reso possibile di compensare il. 
maggiore .aggr,avio 'di bilancio con econ0mi.a 
sulle spese per i locali e per il personale, e,d 
ha permesso di ,utilizzare personal'e già sul 
posto. Non trovandosi Senigallia in tale con- 
.dizione, la trasformazione di quella ricevi- 
toria in ufficio princip,ale non ha potuto, per 
orma, essere presa' in consideraz.ione n. 

I I  Ministro: SPATARO. 

CHAT.RIAN. - AZ Minis tro delZa difesa. 
- 1( Per conoscere se, utilizzando il complesso 
di aree e fabbricati adattissimi allo scopo e 
per assorbire la mano d'opera tuttora disoc- 
cupata 4dell'ex energonificio, non aavvisi l'op- 
portunità di creare in Maddaloni (Caserta), a 
lato degli impianti del centro di commissa- 
riato, un (( laboratorio militare confezioni og- 
getti di vestiario )) ed un (( calzaturificio mili- 
tare )) estremamente utili alle esigenze del- 
l'esercito )). (7087). 

RISPOSTA. - (( I1 Centro esperienze d i  com- 
missariato in Maddaloni - in parte già realiz- 
zato ed in parte $da realizzare - ha lo scopo4 
di raccoglimere in un unico organismo gli im- 
pianti tipo ed i magazzini modello interes- 
santi i servizi di commissariato, onde offrire 
agli allievi di ogni ordine e grado delle scuole 
esistenti in 'detta località (comprese sotto la 
dmenominazione di C( Accademia dei servizi di 
commissariato e di amministrazione mili- 
tare D), una completa organizzazione di istru- 
zione pratica. In conseguenza, essendo detto 
centro uno strumento d i  addestramento pra- 
tico a disposizione 'dell' Accademia, non si ren- 
de possibile, a meno d i  non svisare la fun- 
zione dell'organismo, inserirvi stabilimenti a 
carattere industriale, del tipo di quelli pro- 
posti dall'onorevole interrogante. D'altra 
parte, il cocmplesso di 'aree e fabbricati esi- 
stenti nella caserma (( Magrone )), in cui sta 

r,ealizzandosi il menzionato centro esperienze, 
ha  già una destinazione ben determinata, che 
non consente assolutamente di sistemarvi an- 
che un (( laboratorio militape confezioni og- 
getti 'di vestiario )) ,ed un (( calzaturificio mili 
tare )), richiedendo detti stabilimenti non solo 
ampie sale di l,avo.razione, ma anche locali 
diversi per uffici, magazzini ,materie prim.e, 
magazzini prodotti finiti, ecc. Si soggiunge, 
infine, ch,e a Napoli esiste già un centro con- 
fezioni e .recuperi di 'alta potenzialità, presso 
il quale sta incrementandosi anche la lavora- 
zione di calzature, per cui non appare n6.utile 
né opportuno c0stituir.e altri laboratori dello 
stesso tipo a pochi chilometri di distanza )). 

I l  Sottosegretario di Sfat'o: MALINTOPPI. 

COLASANTO. - AZ Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere i motivi per i quali non si 
intende concedere alcun riposo settimanale ai 
salariati dello stabilimento balneo-termale di  
Ischia (Napoli). I1 Corniliiter di Napoli, inte- 
ressato in proposito, ha fatto conoscere che 
ogni decisione in merito spetta alle superiori 
autorità centrali )). (7003). 

RISPOSTA. - (( La richiesta oggetto della 
interrogazione sopratrascritta non è che un 
aspetto particolare del più vasto e complesso 
problema relativo alla concessione ai sala- 
riati dipendenti dall'amministrazione mili- 
tare di una giornata di riposo settimanale, da 
fruire, ove del caso, anche in giorni feriali. 
Tale questione forma attualmente oggetto di 
studio da parte di questo Ministero che, per 
risolverla, dovrà cercare di contemperare esi- 
genze talora opposte, quali quella di non in- 
tnalciare il buon andamento del servizio e 
quella di  far^ recuperare dai salariati tempo- 
ranei, retribuiti per tutti i giorni dell'anno, 
le ore perdute nella giornata di riposo, per 
mezzo di prolungamjenti di orario nei giorni 
di lavoro. In particolare, poi, per quanto ri- 
guarda i salariati in servizio presso lo stabi- 
lilmento balneo-termale militare di Ischia, il 
problema presenta maggiori difficoltà d~ SO- 
luzione, stante la speciale natura del servizio 
al  quale essi sono adibiti ) I .  

I l  Sottosegretario dì Stato: MALINTOPPI. 

o COLITTO. - Al Ministro della pubblica 
i s t ruz ime .  - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti intende prendere perché siano riaper- 
te  le scuole elementari del comune di Bara- 
nello (Campobasso), chiuse nei giorni scorsi )). 
(7210). 
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RISPOSTA. - (( I1 provvedimento cui si al- 
lude nella interrogazione non concerne la 
chiusura delle scuole elementari di Bara- 
nello, ma lo sgombero temporaneo dell’edi- 
ficio sito in contrada (( Largo Zurlo )) dello 
stesso comune. Tale sgombero è stato determi- 
nato dalla necessità di provvedere ai lavori 
di restauro dell’edificio in parola, dichiarato 
pericolante. I1 funzionamento edelle scuole è 
stato tuttavia assicurato, utilizzando locali siti 
in zona viciniore, talché le lezioni non hanno 
dovuto essere sospese. Il sindaco d i  Bara- 
nello, dal canto suo, ha assicurato che provve- 
derà a far  riparare l’edificio scolastico entro 
la stagione estiva )). 

Il Ministro: SEGNI. 

COLITTO. - AZ Ministro dell‘intemo. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno con- 
cedere un, congruo sussidio all’asilo infantile 
(( Principessa di Piemonte )) con sede in Cam- 
pobasso, che va esplicando da anni una gran- 
diosa opera di  bene )). (7229). 

RISPOSTA. - (( La istanza presentata per la 
concessione di una sovvenzione all’asilo in- 
fantile (( Principessa di Piemonte )) in Campo- 
basso verrà presa in esame non appena sa- 
ranno conosciute le risultanze della gestione 
1951 del detto ente 1). 

I l  Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - AZ Ministro dez Zavorz p b -  
blicz. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla creazione di un lago artificiale 
nei pressi d i  Chiauci (Campobasso) che do- 
vrebbe giovare a regolare le acque spesso tor- 
renziali del fiume Trigno, con lo sfruttamento 
del salto per la produzione di energia elettrica 
e per la utilizzazione delle acque a scopo ir- 
riguo )). (7253). 

RISPOSTA. - (( Con regio decreto 25 feb- 
braio 1937, n. 962, fu concesso alla ditta Zam- 
pini Quintiliano di derivare dal fiume Trigno, 
con l’ausilio di un lago artificiale in territorio 
di Chiauci e Pescolanciano, moduli 30 di 
acqua per produrre, su due salti d i  comples- 
sivi metri 340,10, la potenza nominale d i  chi- 
lowattore 10.002,94 da trasformare in energia 
elettrica per gli usi de1l’Ent.e autonomo del 
Volturno di Napoli. Tale derivazione, che a 
seguito della morte del titolare, non si era po- 
tuta attuare, venne trasferita, con i l  decreto 
ministeriale 13 agosto 1949, n. 449613814807, 
alla società a Tesponsabilità limitata A.L.F., 
alla quale vennero assegnati i seguenti nuovi 

termini per l’attuazione della derivazione me- 
desima : 

30 settembre 1949 per la presentazione 
del piano relativo alle espropriazioni; 

31 dicembre 1949 per l’inizio dei lavori 
afferenti al secondo salto (portata moduli 30, 
salto metri 222,70, potenza chilowattore 
6.550); 

12 aprile 1952 per l’ultimazione dei detti 
lavori; 

10 maggio 1952 per l’inizio dei lavori af- 
ferenti al primo salto (portata moduli 30, salta 
metri 117,40, potenza chilowattore 3.452,94) ed 
al serbatoio artificiale di Chiauci; 

12 aprile 1956 per l’ultimazione di tutti 
i lavori. 

(C La società A.L.F. ha presentato il piano 
degli espropri il 29 settem’bre 1949, per quanto 
non completo, ed ha dato inizio ai  lavori del 
secondo salto il 18 dicembre 1949. Tuttavia tali 
lavori non hanno assunto il ritmo necessario 
per essere ultimati nel termine stabilito. Ora. 
però la Cassa per il Mezzogiorno, nell’intento 
di procedere all’attuazione dell’impianto idro- 
elettrico in questione, immettendo a prezzi 
cGnvenienti, tramite l’ente Volturno, .l’energia 
prodotta, nei consumi della città e della pro- 
vincia di Napoli e di utilizzare successiva- 
mente le acque, regolate col serbatoio artifi- 
ciale ‘di Chiauci per l’irrigazione dei terreni 
sul basso Trigno, ha chiesto ed ottenuto i l  
trasferimfento della concessione a suo favore, 
giusta il decreto ministeriale del 2 gennaio 
1952, n. 8616. Con tale trasferimento non vi 
12 dubbio che l’opera possa, entro breve tempo, 
entrare in una fase di concreta attuazione n. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI, 

COLITTO. - AZ Ministro della p b b t j c a  
istruzione. - (( Per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla erezione nel comune d i  
Frosolone (Campobasso) di un monumentjno, 
che ricordi a i  posteri la nobile figura del par- 
roco don Giuseppe Maria Trillo morto in 
detto comune il 13 luglio 1948 n. (7272). 

RISPOSTA. - (( Non esiste a l  Ministero al- 
cuna pratica relativa alla erezione di un mo- 
numentino da dedicare alla memoria del par- 
roco di Frosolone, don Trillo. I1 Ministero, 
comunque, non ha il compito di prendere ini- 
ziative del genere, che, se mai, spettano ai 
comuni interessati o ad eventuali comitati lo- 
cali 1). 

IL Ministro: SEGNI.  
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COLITTO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non ritiene opportuno richiamare l’atten- 
zione degli organi periferici sulla necessità d i  
istituire nei comuni di Petrella Tifernina e 
Montagano (Campobasso) un  cantiere scuola 
d i  lavoro, che, mentre giovi ad aiutare i di- 
soccupati locali, consenta la costruzione di 
un  ponte sul fosso, della larghezza ‘di metri 6, 
esistente in  contrada Torrente della Piana, 
che è impossibile attraversare durante il pe- 
riodo invernale, donde l’interruzione del traf- 
fico sulla strada comunale Piscuola, che col- 
lega la contrada Casale del detto comune di 
Montagano ad altre limitrofe )). (7383). 

RISPOSTA. - (( Come già si ebbe occasione 
di chiarire per altre analoghe interrogazioni, 
questo Ministero non pub deci,dere per la con- 
cessione {di cantieri (di lavoro o d i  rimboschi- 
mento), che in base alle documentate proposte 
degli enti interessati, inoltrate per il tramite 
degli uffici provinciali del lavoro. Poiché non 
risulta pervenuto alcun progetto, inteso alla 
apertura d i  cantieri di lavoro in Petrella e 
Montagano di Campobasso, non sussiste, 
quindi, alcuna possibilità per venire incontro 
a quanto segnalato dall’onorevole Interro- 
gante n. 

Zt Ministro: RUBINACCI. 

,, 

COLITTO. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritiene opportuno istituire nel comune 
di Montefalcone del Sannio (Campobasso) un  
cantiere scuola di 1.avoro che, mentre giove- 
rebbe per la costruzione del tronco stradale 
Piano Casello-Girone, che è stato tante volte 
invocato da quella popcdazione n. (7422). 

RISPOSTA. - C( Si è spiacenti, al  riguardo, 
di  dover comunicare che non vi è la possibi- 
lità di ,disporre per l’apertura d i  un  ”cantiere 
di lavoro in Montefalcone del Sannio, non ri- 
sultando pervenuta al  Ministero alcuna pro- 
posta in  merito, da parte del comune o di altro 
ente interessato D. 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non rit.iene opportuno istituire ntel comune 
di Montelongo (Campobasso) un cantiere 
scuola d i  lavoro, che molto gioverebbe a i  non 
pochi disoccupati locali )). (7423). 

PISPOSTA. - (( Risulta pervenuto a questo 
Ministero un progetto per la sistemazione di 
strade comunali nel comune di Montelongo 

(Campobasso), mediante un cantiere di la- 
voro. Per a l t r p  detto progetto figura al pe- 
nultimo posto nella graduatoria stabilita nel 
piano di proposte d i  cantieri, trasmesso allo 
scrivente dall’ufficio provinciale del lavoro. 
Si ritiene, pertanto, che sarti difficile poter 
autorizzare il cantiere di lavoro di cui alla 
interrogazione sopratrascritta, esigendo la 
precedenza di quelle proposte che vennero 
inoltrate dai comuni nei quali la disoccupa- 
zione presenta caratteri di maggiore gravità )). 

Il  Ministro: RUBINACCI. 

COVELLI. - Al Ministro dell’industria e 
del commercio. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intende adottare ‘di fronte ai d.anni 
che, in seguito alle alluvioni, hanno subìto le 
imprese metanifere del Polesine, attorno alle 
quali, per m’erito, ,degli stessi produttori, si 
è creato un imponente” sistema industriale a l  
quale .si alimentano oltre cento ,industri,e, còm- 
prese le maggiori di Marghera e quasi tutte 
le città del Veneto’ per il gas di uso domestico. 
Infatti, ‘dopo due anni di profonda incertezza, 
nella stasi di ogni .attività amministrativa, re- 
lativa .alla prassi prevista dalla legge mine- 
raria d.el 14 aprile 1927, n. 571, in ordine a 
nuovi permessi, .alle proroghe e trapassi dei 
vecchi permessi, alle trasformazioni in con- 
cessione, in vista della emanazione della 
nu0v.a legge d i  costituzione dell’Ente nazio- 
nale idrocarburi, i produttori del Polesine 
sono stati colpiti ;dalla immane sciagura di 
perdere metà dei loro impianti e non si giu- 
stifica 1’arr.esto ,della applicazione di una leg- 
ge in attonn8ell’attesa; di una legge di là -da 
venire, .anche perché in questo vi è un,a evi- 
dente 1,esione dei diritti precostituiti. Sarebbe, 
infine, gravissimo che lo Stato, di fronte alla 
perdita di tanti impianti, si disinteressasse 
del fatto per sostituire sic et simpliciter la sua 
‘azienda ,alle imprese duramente colpite )). 

RISPOSTA: - (( In merito all’interroga- 
zione sopratr,ascritta si comunica all’onore- 
vole interrogante che le imprese esercenti le 
attività met,anifere ,della bassa Valle Padana, 
danneggiate dall’alluvione -del Po’ possono 
usufruire dei benefici disposti con la legge 
21 agosto 1949, n .  638, a favore di imprese 
hdustriali ‘danneggiate o ,distrutte a seguito 
di pubbliche calamità. Dopo le recenti allu- 
vioni, come è noto, detta legge è stata modifi- 
cata ,ed integrata con d’ecreto legislativo 15 di- 
cembre 1951, n. 1334, convertito in legge 
in ,data 13 febbraio 1952, n. 50. M,entre per 
l’applicazione della legge sopracita.ta sono in 

(7379). 
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corso gli -adem,pimenti ,amministrativi, le im- 
prese interessate possono, nel frattempo, pre- 
sentare le istanze di finanziamento a termine 
dell’articolo 7 della legge stessa, direttamente 
agli istituti finanziatori. Circa il manteni- 
mento di diritti precostituiti dei titolari di 
permessi e concessioni in quel territorio, in 
vista della emanazione della nuova legge sulla 
istituzione .dell’Ente nazionale idrocarburi, si 
assicura l’onorevole interrogante che a tale 
fine, sono in corso di conferimento le pro- 
roghe di numerosi permessi già scaduti e le 
autorizzazioni di trasferimenti, secondo la 
prassi d i  applicazione della legge mineraria 
del 14 aprile 1927, n. 571 1 1 .  

Il Ministro: CAMPILLI. 

EBNER. - i l 1  Minzstro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - ; Per sapere se è a co- 
noscenza che alcuni uffici postali de lh  pro- 
vincia di Bolzano, ad esempio quello di So- 
prabolzano, rifiutano1 il pagamento dei vaglia 
postali, di mandati di pagamento, ecc., se gli 
intestatari si firmano col loro vero nome di 
battesimo e non con quello ridotto nella for- 
ma italiana; e per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare per garantire presso 
i predetti uffici pubblici, che per la maggior 
parte non rispettano affatto il dovere della bi- 
linguità, almeno la libertà di uso dei nomi 
di battesimo in lingua tedesca ) I .  (7172). 

RISPOSTA. -- (( In merito posso assicurare 
che, da accertamenti effettuati, è risultata in- 
fondata la doglianza di alcuni cittadini di 
lingua tedesca della provincia di Bolzano, che 
hanno accusato i titolari degli uffici postali di 
pretendere in ogni caso che la firma di 
quietanza dei titoli da pagare sia compilata 
COI nome di battesimo nella grafia italiana. 
Sta invece, di fatto, che gli uffici, in base alle 
disposizioni vigenti, debbono pretendere (e 
non sarebbe possibile fare diversamente) che 
la firma di quietanza corrisponda esattamente 
alla intestazione del titolo. Eppertanto la 
grafia del nome di battesimo deve essere 
quella italiana, quando il titolo è intestato 
nella forma italiana; si pretende invece che 
la firma sia redatta nella forma tedesca quan- 
do cosi è compilato i1 titolo I) .  

IL Ministro: SPATARO. 

FAILLA. - Ai ilfinistr-i del lavoro e pre- 
videnza sociale e dell’agricoltzua t; foreste. -- 
C( Per conoscere se ritengano legittimo e noi-- 
male che, cedendo a pressione di parte, un 
prefetto Tifiuti l’emissione di decreti di im- 

ponibili ,,di man9 d’opera in agricoltura dopo 
aver convocato l,a competente commissione 
M.I.M.A. ed ,averne avuto pai-er,e favorevole, 
corredato di tutte le indicazioni prescritte dal- 
la legge. L’interrogante ritiene, che nessun 
dubbio dovrebbe .esistere in pmposi to; bal- 
zando evidente dallo spirito e dalla, lettera 
della legge il carattere vincolante delle de- 
liberazioni .delle commissioni provin,ciali 
M.I.M.A. .e pertanto, astraendo dalla discus- 
sione di casi particolari, chi’ede di sapere se il 
Governo non ritenga di ribadire il principio I ) .  

RISPOSTA. - (( Gom’è certamente noto al- 
l’onorevole interrogante, la commissione cen- 
trale per l’imponibile della mano d’opera 
agricola disoccupata, ai sensi del secondo 
comma dell’articolo 6 ade1 Ideci-eto-legge 16 set- 
tembre 1947, n. 929, su richiesta motivat.a, 
autorizza i prefetti ad e’mettere #decreti per 
favorire il massimo impiego possibile d i  lavo- 
ratori agricoli nelle province o zone in cui 
particolarmente si manifesti la disoccupa- 
zione. Ciò premesso, in merito al contenuto 
.d ell’interrogazione sopra trascritta, si rileva, 
iln primo luogo, che l’emanazione del decreto 
prefetlizio non è necessariamente conseguente 
alla ottenuta autorizzazione da  parte della 
commissione centrale, sia perché detta auto- 
rizzazione non sembra possa avere carattere 
vincolante nei confronti delle ulteriori deter- 
minazioni del prefetto, sia perché nel perio- 
do intercorrente tra. la ,richiesta di autorizza- 
zione c l’eminazione ‘del decreto è possibile 
che sia venuta a modificarsi la situazione di 
fatto (stato :di disoccupazione ,particolarmente 
grave) che facoltizza il prefetto a dar corso 
al provvedimento. Inoltre, le proposte (delle 
commissioni provinciali non hanno a k u n  ri- 

-flesso sulla opportunità o meno di emanare il 
decrito di i.mponibile, ma sono ‘di natura 
esclusivamente tecnica, giusto quanto stabi- 
lito dall’articolo 4 del decreto-legge 16 set- 
tembre 1947, n. 929, predetto I ) .  

11 Ministro del lavoro e della previ- 

(7444). 

denza sociale: RUBINACCI. 

FARINET. - A l  Lllznzs%ro dei trasporti. - 
(( Per sapere se gli risulti delle pessime con- 
dizioni della linea ferroviaria Chivasso- Aosta 
dove i treni possono procedere solo a non più 
d i  30 chilometri all’ora e se non ritenga ne- 
cessario disporre immediatamente i lttvori di 
riparazione, con carattere d’urgenza, sì che il 
traffico possa essere ripristinato a velocità nor- 
male, fin dall’inizio della stagione turistica 
estiva e cioè dal prossimo giugno n. (7377). 
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RISPOSTA. - (( I provvedimenti di riduzio- 

ne delle veloci,tà massime adottati per i treni 
in transito sulle tratte Montalto DoradChW- 
lonz (chilometyi 38) e Chambave-Aosta (chilo- 
metri 20) ‘della linea ‘Chivasso-Aosta sono sta- 
ti imposti, per motivi prudenziali, dal cattivo 
stato. d i  conservazione delle rotaie, in opera 
da ben 65 anni. I1 rinnovamento del binario 
sulle tratte in qu.estione è stato finora rinviato 
per la necessità Idi ripristinare innanzi tutto 
le linee disastrate \dalla guerra e, in un secon- 
do tempo, per la necessità ‘di dare la prece- 
denza al rinnovam,ento dei binari sulle linee 
princi.pali ,della rete ‘delle ferrovie dello Stato 
resosi inldispensabile .in seguito alla stasi #di 
consimili lavori su tutte le linee; stasi verifi- 
catasi nel periodo della guerra. Comunque, 
gli uffici ferroviari hanno posto da tempo allo 
studio la questione e, - in  relazione alle attuali 
disponibilità Idi fonldi e dei,materiali d’arma- 
mento, si provvede& quanto prima all’inizio 
dei lavori occorrenti sulla linea di cui trattasi, 
allo scopo di revocare, con l’attuazione del 
nuovo orario estivo (18’ maggio 1952), le de- 
precate limitazioni tli velocità )I .  

Ministro: MALVESTITI. 

FODERARO. - ,41 Minis€ro dell’irrferno. 
- (( Per .conoscere se non ritenga opporti.tno 
disporre per lo sgravio delle imposte c sovra- 
imposte comunali in favore ,delle popolazioni 
dei centri della Calabria, ,della Sicilia e della 
Sardegna clanneggiati dall’alluvione dell’ot- 
tobre 1951 e se non ritenga, in conseguenza 
di quanto sopra, ‘disporre perché venga lar- 
gheggiato nella concessione delle integrazioni 
dei bilanci comunali n. (6743). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il Mi- 
nistero delle finanze. 

(( 10) lPer quanto concerne la integfazione 
Idei bilanci dei comuni. e delle province delle 
zone colpite [dalle recenti alluvioni, questo Mi- 
nistero ha predisposto uno sch,ema di disegno 
di legge, con il quale si prevede la .possibi- 
lità #della con,cessione (di contributi integrativi 
per il pareggio .dei bilanci degli’enti suddetti 
per gli anni 1952 e 1953. Tale provvedimento 
è stato già approvato dal Consiglio dei mi- 
nistri, e sarà quanto prima presentato al Par- 
lamento. 

( c  20) Per quanto riguarda le alluvioni 
dello scorso .autunno, il competente Ministero 
delle finanze ha tempestivamente autorizzato 
le Int,endenze di finanza a concedere, in via 
temporanea, la sospensione, nei riguardi di 
tutti i contribuenti ‘delle zon,e sinistrate, )della 
riscossione Idei tributi immobiliari ed even- 

tualmente anche d i  tutti gli altri tributi di- 
retti ed indiretti, in attesa d i  poter adottare 
provvedimenti definitivi a favore dei contri- 
buenti danneggiati. La sospensione è stat-a 
estesa, anche ai tributi comunali e provin- 
ciali. Successivamente, per i comuni colpiti 
dalle alluvioni o mareggiate dell’autunno 
i 9 3 ,  da indicarsi con proprio decreto dal h1i- 
nistro ,dei lavori pubblici, .è sh ta  concessa, 
con legge 2 gennaio 1952, n. 4, la proroga sino. 
al 31 ,dicembre 1952 dei termini per la pre- 
sentazione delle ‘d0mand.e individuali di s g k -  
vio, totale o parziale, ai fini ,cjell’ap.plicazione 
delle imposte direffe ,e dei tributi locali, con 
effetto dal giorno in cui si è verificato l’even- 
to che ha d’eterminato la cessazi.one o la ri- 
duzione ,dei redditi. In merito si precisa che 
le leggi vigenti contemplano i casi che danno 
luogo a variazione dell’estimo catastale e* di 
conseguenza all’onere tributario gravante sui 
ierreiii alluvionati, comprensivo, come è noto, 
delle sovrimposte comunali .e provinciali )). 

I l  Sottosegretario d i  S€a€o: BUBBIO. 

GUADALUPI. - AZ Ministro del Zavoro e 
della prev6den3za sociale. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti intenda aidottare perché 
l’Ispettorato del lavoro di Lecce provveda, se- 
condo le disposizioni di legge in materia, a 
far rispettare le norme in virtù (delle quali 
la ditta Dentice ,Gerar.do e Pietro, proprietari 
di stabiliamento inldustriale ,della manifattura 
tabacchi d i  San Vito ,dei Normanni (Brin- 
disi) assume al lavoro, tramite l’ufficio hdi col- 
locamento comunaLe, 1avoratri.ci della foglia 
del tabacco con la qualifica ,di ” cernitrici ”, 
” spulardatrici ”, I ’  stivatrici ”, ecc., ma im- 
piegandole in faticosi lavori di facchinaggio, 
ment.re ,dovrebbe, per iquesti, assumere lavo- 
ratori qualificati facchini e regolarmente mu- 
niti di apposi to patentino rilasciaj‘o ldall’am- 
ministrazione comunale d i  San Vito. dei Nor- ’ 
manni. )Per conoscere, infine, le ragioni per 
le quali, p u ~  essen,do una tale grave infra- 
zione punita severamente :dalla legge, l’auto- 
rità provinciale ,e specie l’Ispettorato del la- 
voro del circolo di Lecce, non ha preso prov- 
vedimenti idonei a risolvere una ingiusta po- 
sizione )). (7115). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti che que- 
sto Ministero ha ‘disposto, in  ordine a quanto 
rilevato dall’onorevole interrogante, nei con- 
fronti della ditta Dentice di San Vito’Idei Nor- 
manni, è emerso che le lavoratrici adibite alle 
lavorazioni non vengono assoggettate al tra- 
sporto di pesi, eccedenti i limiti stabiliti dal- 
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l’articolo 11 d,ella legge sulla tutela del lavoro 
femminile e minorile (legge 26 aprile 1934, 
n. 653). Le operaie in .  questione usano, in- 
fatti, trasportare le casse, contenenti il ta- 
bacco ” in filze ”, dal luogo d i  scarico fino 
all’interno dei magazzini; ciascuna di tali 
casse ha il peso massimo :di 68 chilogrammi 
ed B trasportata da 4 .donne, per cui non viene 
superato il limite d i  peso individuale di 20 

..chilogrammi previsto ‘dalla predetta legge. Le 
operaie addette alle operazioni ‘di carico e 
scarico delle casse in parola sono le stesse che 
eseguono .nel magazzino lavori vari. Per al- 
.ho, l’azienda interessata non c0mmett.e alcu- 
na infrazione affidando alle medesime tali 
operazioni, perché le lavoratrici di  cui trat- 

.tasi rientrano nello categoria prevista (dal con- 
traito collettivo nazionale d i  lavoro, stipulato 
i1 3 marzo 1.950,’ tuttora in vigore. Inoltre, è 
opportuno rilevare che i ,datori ,di lavoro non 
.sono obbligati a servirsi necessariamente, per 
il carico e lo scarico .delle merci, di lavoratori 
facchini in possesso dello speciale ‘documento 
rilasciato, a norma (del testo unico delle leggi 
.di pubblica sicurezza, dall’amministrazione 
comunale. La (ditta interessata ha; pertanto, 
la facoltà d i  ,destinare a queste operazioni 
-- che non comportano il trasporto d i  pesi 
eccessivi - la mano d’opera che ha a dispo- 
sizione, tanto più che i magazzini per la la- 
vorazione :del tabacco in foglie sono soggetti 
ad una particolare vigilanza da parte del mo- 
nopolio, il quale vi,eta alle persone estranee 
di accedere allo stabilimento o ai magazzini 
stessi )). 

IZ Ministro: RUBINACCI. 

INVERNIZZI GABRIELE. - AZ Ministro 
deUa difesa. - (( Per conoscere se non crede 
opportuno disporre provvedimenti affinché le 
somme a suo tempo percepite dai familiari di 
militari richiamati alle armi, ” come anticipo 
competenze da militare ”, vengano soggette a 
sanatoria, siano esse state erogate in cifra su- 
periore alle spettanze o anticipate senza titolo 
come in seguito è risultato. All’interrogante 
non sembra possibile chiedere oggi ai fami- 
1iar.i di ex militari combattenti, la restituzione 
di denaro avuto come sussidio durante la per- 
mcznenza militare del figlio o del marito in 
periodo bellico. La somma d i  lire 2 mila o 3 
mila può anche essere ” un debito verso lo 
Stato ”, contratto dal genitore o dalla moglie, 
mi1 l’interrogante non sa quale misura si pos- 
sa invocare per tale definizione in rapporto a 
quanto i militari e i congiunti hanno dato allo 
Stato n. (6954). 

RISPOSTA. - (( Sia il Governo legittimo .che 
quello della sedicente repubblica sociale ap- 
plicarono alle famiglie ,dei militari i quali si 
trovavano, rispettivamente, nei territori OCCU- 
pati dai tedeschi o liberati l’articolo 41 del 
decreto-legge 19 maggio 1941, n. 589, concer- 
nente il trattamento economico spettante ai 
personali militari e militarizzati che fanno 
parte ,dei comandi, enti, reparti e servizi co- 
stituenti le ‘Forne armate operanti nonché al 
personale militare che presta servizio nella 
zona ‘delle operazioni. .Detto articolo dispone 
che alle famiglie ,del personale nazionale mi- 
litare e militarizzato prigioniero di guerra 
del nemico, internato o ‘disperso, quale che 
sia la sua posizione di fronte agli obblighi di  
servizio, sia corrisposta mensilmente una par- 
te ‘delle competenze spettanti ai militari a i  
sensi del precedente articolo 40. La correspon- 
sione avviene, per altro, a titolo ‘di anticipa- 
zione, com’8 espressamente in,dicato nelle 
norme in parola. Da ci8 il provvedimento di 
recupero nei confronti ‘delle famighe rcsidenti 
al nord d,ei militari che si trovavano nei ter- 
ritori liberati o viceversa così come si B pro- 
ceduto al recupero (o al conguaglio) nei con- 
fronti. ‘delle famiglie dei prigi.oni’eri in mani 
alleate. Allo stato attuale della legislazione 
non si rende possibile alcun provvedimento 
nel senso desitderato .dall’onorevole interro- 
gante. Per altro, si informa l’onorevole inter- 
rogante che nei casi più .dolorosi questo Mi- 
nistero ha ‘disposto la concessione d i  un sus- 
sidio equivalente alla so.mma ,da recuperare )). 

Il Sottosegretario {di Stato: MALINTOPPI. 

INVERNIZZI GAETANO. - AZ Ministro 
del  tesoro. - (C Per conoscere - in relazione 
alla risposta favorevole alla sua interroga- 
zione *relativa alla ratifica del contratto inte- 
grativo aziendale del personale dei centri lat- 
te di Bologna, avuta in data 17 novembre 
1951, protocollo n. 70475, dal Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste - se intende adot- 
tare una procedura d’urgenza per definire fa- 
vorevolmente la pratica che sta a cuore ad 
un centinaio di lavoratori )). (6679). 

RISPOSTA. - (C La questione relativa al con- 
tratto integrativo aziendale del personale dei 
centri latte di Bologna ha già formato oggetto 
di esame da parte di questa amministrazione, 
la quale, con lettera del 18 febbraio 1952, nu- 
mero 153697/163832, diretta al Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste, ha formulato le 
proprie deduzioni al riguardo )). 

IZ Ministro ad interim: PELLA. 

I 
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MORELLI. - Al  Presidefife del Consiglio 

dei ministrz e al Ministro ad interim del- 
Z’dfrTca italidnn. - (( lPer conoscere le ragioni 
per le quali non si è dato ancora definitivo 
corso il1 provvedimento legislativo che isti- 
tuisce i ruoli organici anche per 11 personale 
dei gruppi B ,  C e suljalterni dell’Azienda mo- 
nopolio banane, tenuto conto che tale perso- 
nale sin dal  1936 in pratica esplica funzioni 
di  ruolo e che non esistono ragioni che giu- 
stificano un ulteriore ritar’do per tale inqua- 
dramento: Poiché sembra che il ritardo sia 
dovuto a ragione di contrasto interno fra i di- 
versi Ministeri interessati, si chiede di cono- 
scere quale azione intende svolgere per eli- 
minare il contrasto onlde consentire al perso- 
nale dell’ Azienda monopolio banane di rea- 
lizzare finalmente la propria sistemazionc )). 

(7342). 

. 

RISPOSTA. - Effettivamente fin dal luglio 
29SF l’Azienda monopolio banane predispose 
c trasmise a questo (Ministero, per gli adem- 
pimenti di competenza, uno schema #di dise- 
gno di legge ed uno schema d i  decreto legi- 
slativo (legge (delegata), da emanarsi in ese- 
cuzione della predetta legge, tendenti, fon- 
damentalmente, il primo, all’istituzionc pres- 
so la predetta Azienda di appositi ruoli orga- 
nici dei gruppi B, C e subalterno; il secondo a, 
disciplinare, fra l’altro, l’accesso ai predetti 
cd al ruolo di gruppo A dell’Azienda stessa e 
le promozioni per esame nei mcdesimi, non- 

. ché il collocamento, in sede Idi prima attua- 
zione, nei ruoli di gruppo B, C e subalterno di 
nuova istituzione, del personale già al ser- 
vizio 1dell’Azienda con rapporto d’impiego 
non di ruolo. In se’de di esame dei predetti 
schemi venne rappresentata al commissario 
preposto all’Azienda l’equità che un’aliquota 
dei posti vacanti nei vari ruoli venisse speci- 
ficamente riservata, senza pregiudizio pel 
personale d i  ruolo e non di ruolo #da essa di- 
pendente, al personale di corrispondente grup- 
po e grado dei ruoli di questo Ministero (da 
cui l’azienda ha dipeso, ldalla sua istituzione; 

a c dipende), prossimo ormai alla soppressione 
(il relativo ,disegno di legge è stato presentato 
a1 Senato il 15 febbraio 1952), del quale si 
pone e s’impone il problema dello smista- 
mento e conseguente sistemazione presso al- 
tre amministrazioni dcllo Stato. Deve preci- 
sarsi, nl riguardo, che alcune unità del per- 
sonale dei ruoli di questo Ministero prestano 
già servizio presso l’Azienda monopolio ba- 
nane con anzianità diverse. La su’ddetta pro- 
posta destò, in un primo momento, qualche 
peyplessità; in prosieguo d i  tempo non è stato, 

’ 

. 

tuthvia, difficile raggiungere, col commis- 
sario dell’ Azienda monopolio banane, una so- 
luzione ‘di compromesso. Deve, comunque, 
escludersi che su tale od altri argomenti si 
sia manifestato alcun contrasto fra questo e 
gli altri Ministeri int.eressati. Sottoposto, suc- 
cessivamente, i suddetti schemi di provvedi- 
menti a più approfondito esame, sotto lo spe- 
cifico aspetto giuridico e tecnico-legislativo, è 
sembrato opportuno conglobarli in uno solo, 
da emanarsi in forma di legge. In conse- 
guenza della sopravvenuta approvazione ed 
‘esecuzione ,dell’accor,do .di tutela per il terri- 
torio della Somalia sotto amministrazione imta- 
liana, di cui alla legge 4 novembre 195P, nu- 
mero 1301 (ed al riguardo va ricordato che il 
monopolio delle banane v,enne, a suo tempo, 
istituito principalmente a scopi di protezione 
e di incoraggiamento ldella produzione bana- 
niera ,di quel territorio) ed in vista ,della pros- 
sima soppressione di questo Ministero, 8 ,  poi, 
apparso in’dispensabile apportare, contempo- 
raneamente, e cioè .con il medesimo provve- 
,dim.ent,o legislativo, alcune varianti sia all’or- 
dinamento del monopolio delle banane sia a 
quello dell’azienda, indipend.entemente da 
quelle riguardanti lo stato del personale. Ed a 
ciò si è proceduto in. pieno accordo fra que- 
sto Minjstero ed il commissario preposto al- 
l’Azienda . monopolio banane. b, appunto, il 
complesso di tali circostanze che non ha con- 
sentito un più sollecito corso del disegno di 
legge in questione; attualment,e in coi’s0 di 
trasmissione ai Ministeri :del tesoro e delle 
finanze pèr il vaglio e l’adesione di compe- 
tenza )),  

Il Sottosegretario di Stato per l’Africa 
italiana: BRUSASCA. 

NATALI ADA. - Al Mznislro dei lavori 
pubblzcz. - (( Per conoscere in qual modo in- 
tenda .intervenire per ovviare e riparare i 
danni causati dalle recenti piogge nei comuni 
di Portosangiorgio e Portosantelpidio (Ascoli 
Piceno) e per evitare che nell’avvenire essi 
debbano fipetersi D. (7226). 

-RISPOSTA, - (( In dipendenza delle alluvio- 
ni verificatesi nel gennaio i932 nella provin- 
cia di Ascoli IPiceno, questo Ministero ha su- 
bito provveduto, a’ sensi $del decreto-legge 
12 aprile 1948, n. 1010, a stanziare i fondi ri- 
chiesti per le opere di  pronto soccorso a tu- 
tela della pubblica incolumità da eseguirsi 
nel comune di Sant’Elpidio. Per la ripara- 
zione delle altre opere è stato inte2essato il 
comune perché provvedesse avvaleiidosi ove 
nel caso ‘delle apposite ‘disposizioni Idi legge, 
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che consentono li1 concessione di un sussidio 
dit JXll‘tC dello Stitto. Nel comune di Porto 
Siin Giorgio i danni causiltl dall’alluvione 
furono limitati all’allagamento, per l’altezza 
di circa un metro, della stazione di pompag- 
g-io dell’acquedotto comunale. La riparazione 
di t i t l ~  diinno, che hii com’portato la spesi1 di 
lire 200 mila è stilla cwguita direttamente d a l  
coniunc!. Nessun intervento, quindi, si è reso 
n(:CGSSiLr10 da parte di questo Ministero. Per 
cjuitnto attime ;ti provvedimenti da adottare 
per impedire 11 ripetersi degli inconvenienti 
detei.miniiti dallo smottamento del terrcno 
Citusi1 di alluvioni, nessun intervento è per 
ora praticamente possibile in quanto, data la 
niltura franosa del terreno, si renderebbero 
necessarie opere di consolidamento di  vasta 
cstcnsione e di elC\riito costo ) I .  

Il Sottosegretario dà Sfnto: CAMANGI. 

PALAZZOLO. - AZ Ministro .di grnzzn e 
qiustizia. - ( ( P e r  conoscere le ragioni per le 
quali non ha ancora provveduto a nominare il 
titolare 1d.ella. .prct,ura di Racalmuto . (Agri- 
gcntoj, con evidente ,danno pcr l’amministra- 

‘ zionc della giustiziil, aggravato dalla assoluta 
insufficienza del personale di cancelleria )). 

(7388). 

RISPOSTA. - N Mi pregio comunicare che, 
con ,decreto in corso di firma, si provvede a 
destinare alla pretura ,di Racalmuto i l  dottore 
Giunta Sitlvatoi:e, aggiunto giudiziario della 
pretul:iL di Mcnfi, ufficio ,di limitata impor- 
tanza P,er quanio riguarda il personale di 
cancelleria, la pretura ,di Racalmuto ha in 
ruolo un solo posto, il quale attualmente è 
coperto ,dal cancelliere Nicosia Girolanio, e 
non 8 ,  pertanto, possibile destinarvi altri fun- 
zionari D. 

It Ministro: ZOLI. 

IPOLANO. - Al Mzn7stro della dtfesa. - 
(( Pct. conoscere per quali ragioni non sia sta- 
ta ;m(:ora definita la pratica per pensione 
pt.ivilrpiata ordinaria all’invalido ex militare 
in Africa orientale Pisani Vincenzo fu Gio- 
vanni, classe 1903. Si fa presente che gli atti 
sitnitari e amministrativi vennero dal Mini- 
stero del tesoro rimessi al Ministero della di- 
fesa (Esercito) il 18 gennaio 1941; che inoltre 
i l  Pisani fu sottoposto ad accertamenti sani- 
tari 1’11 ottobre 1950, che è da presumere sia- 
no stati disposti dal competente ufficio del 
Ministero della difesa, ma finora non si ha 
notizia alcuna sul1’and:mento di dettai pra- 
tica. L’interrogitnte chiede di sapere sr il Mi- 

nistro della difesa non ritenga provvedere alln 
soll(’(:itit dcfinizionr delli1 pr;iticit D. (7081). 

RISPOSTA. ,- (( Presso il dipendente ispet- 
torato pensioni dell’escrcito non ri\sultano 
precedenti di pensione in favore dell’ex mi- 
liti1r.o Pisani Vincenzo. Esiste invece una pra- 
tica relativa all’ex camicia nera della discio!L;L 
milizia volontariit sicurezza nazionale ‘Pisor:i 
Vincmzo fu Giovanni, giiì in servizio in 
Africa. orientale italiana, cui è probitbile ab- 
bia inteso riferirsi l’onorevole intcrrogantc . 
PCY tale evenienza, si fd presente che deil‘i 
plaiIticit venne originariamente trattata, ai fir i 
d i  una eventuale liquidazione di trattilmenh 
d i  quiescenza bellico, dalla Direzione genz- 
pale pensioni di guerra, dipendente dal]’ tIl,I1ii 
Ministero delle finanze, e fu definita .;on de- 
creto negativo dello stesso dicastero, in data 
10 aprile 1941, perché la infermità dich’.tratn 
dall’interessato risultò contratta posterior- 
mente i11 31 dicembre 1937 in località in cui 
non si svolsero cicli operativi di gritnde po- 
lizia coloniale. Successivamente, gli atti rela- 
tivi alla pratica in parola furono trasmessi 
in due tempi - nell’aprile e nel settembre 
1942 - al predetto ispettorato, il quale, con 
nota del 14 novembre 1942, invitava i l  c,o- 
mune di Usini (Sassari) a comunicare al  pi-  
soni che, se egli intendeva sperimentare evrn- 
tualc diritto a pensione privilegiata, doveva 
inoltrare apposita istanza in carta legale. Se- 
nonché a tale nota non pervenne mai risposta, 
probiibilmente per le sopravvenute difficolth 
di comunicazioni con la Sardegna causate 
dalle contingenze belliche. D’altra parte, trat- 
tandosi di appartenente alla milizia volon- 
taria sicurezza nazionale, la pratica non poté 
essere rimessa in trattazione neppure dopo li1 
fine della guerra, essendo nel frattempo in- 
tevenute le disposizioni del decreto legislativo 
luogotenenziale 3 agosto 1944, n. 165, che re- 
vocavano per i1 personale della disciolta mi- 
lizia o p i  diritto a pensione o assegno di guer- 
r a  o privilegialto lorcdinpirior. IPertanto, solo 
dopo l’entrata in  vigore delle nuove noriiie 
relative agli appartenenti iilla predetta milj- 
zia (decreto-legge 19 marzo 2948, n .  249) e 
dopo l’inoltro di u.na nuova domanda da par- 
te deil’interessato (giugno 1949), si rese pos- 
sibile disporre, con dispaccio del 18 luglio 
1949, presso i l  distretto militare di Sassari, 
l’istruttoria prevista dalle disposizioni vigenti 
sulle pensioni privilegiate ordinarie. Per le 
numerosissime pratiche analoghe affluite, al la 
fine del periodo bellico, a tutti i distretti ed 
agli organi sanitari competenti e per le dif- 
ficoltk connessc alla raccolta di elementi in- 
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formativi su fatti risalenti a l  1937 e 2938 e 
svoltisi in Africa italiana, tale istruttoria non 
poté - per quanto sollecit.ata dal predetto 
ispettorato - essere completata ‘dal cennato 
distretto che alla fine dell’ottobre 1950. Gli 
iitti t,rasmessi dal distretto d i  Sassari con fo- 
glio 26 ottobre 1950, che conclu~devano con la 
proposta, accettata :dall’interessato, di un as- 
segno di 10” categoria per anni due, vennero 
inoltrati, per i l  prescritto parere, al. comitato 
per le pensioni privilegkte ordinarie (organo 
istituito presso la Presidenza ‘del (Consiglio 
dei ministri), il quale solo alla fine del no- 
,vembre 1951’ha emesso parere favorevole alla 
liquidazione proposta. Al riguardo si ritiene 
opportuno fal; presente che dett,o comitato, 
fra le numerosissime pratiche ad esso affluite 
nel dopo-guerra, ha sempre ritenuto di dover 
dare la precedehza ai casi di ,decesso o di in- 
validità delle primc categorie, che pr,esenta- 
viin0 ciiriittere di maggiore urgenza. In pos- 
sesso del cennato parere, l’ispettorato delle 
pensioni ha provvelduto, in  data 30 dicembre 
1951, ad emettere il decxto di liquidazione e 
l’annesso mandato di pagamento, che tro- 
viinsi ora alla Corte :dei conti per la registra- 
zione. A registrazione avvenuta, la stessa Gor- 
te dei conti inoltrerià il mandato, per l’esecu- 
zione, itl competente ufficio provinc,iale del 
tesoro )). 

Il SoCtosegretnrio (ti Stato: MALINTOPPI. 

POLANO. - Al Mznastro dell’interno. - 
(( iPer conoscere se Slii informato della sitiin- 
zione di pdrticolare disiLgio economjco in cui 
versano i lavorato~~i della piccola pesca dcl 
porto di Alghero (Sassari), che si è maggior- 

ahente itggritvata ‘durante queslo inverno, e se 
,ciimossibilc erogare ad essi dall’apposito fon- 
do adegua ti sussidi di itssistenzil invemnle 
come è stato fatko negli anni precedenti ) I .  

(7i55). 

RISPOSTA. - (( Sono stitte già impartite di- 
sposizioni perche i lavoiaatori della piccoln 
pesca di Alghero sjano ammessi allc provvi- 
denze adottiitc jn favore dei lavoratori disoc- 
cupati assistiti sul  fondo nazionale di SOCcOi~SO 
invernale 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stnto: BUBBIO. 

POLANO. - A l  Mzazstro dez lavori pub- 
bkcz. - (( Per conoscere con riferimento a stia 
risposta in data 24 febbraio 1951 a precedente 
interrogazione n. 4413, se non intenda inter- 
venire presso il Provveditorato allc opere 
pubbliche di Cagliari, perché la cooperativ3 

muratori ” Costruire ” di Alghero (Sassari) 
venga sodisfatta alfine .di ogni suo avere )). 
(7156). 

RISPOSTA. - (( La situazione dei crediti 
vantati dalla cooperativa ” Costruire ” di Al- 
ghero, in seguito alla esecuzione di lavori di 
riparazione di stabili privafi, è la seguente: 

10) cottimo 10 giugno 1945: gli atti di 
contabilità finale potranno essere approvati 
non appena la cooperativa stessa avrà tra- 
smesso, tramite l’ufficio del genio c.ivile di 
Sassari, giusta richiesta già fatta, la ricevuta 
comprovante la eseguita denuncia fisca!e re- 
lativa al maggior importo di spesa verifica- 
t,asi rispet,to all’importo contrattuale. Pei.. 
quanto riguarda la richiesta revisione dei 
prezzi cont.rattuali, si avverte che è in corso 
la istr,uttoria relativa pei poter esaminare la 
possibilità di provvedere con sollecitudiiiq al- 
l’approvazione ed a! finanziamento della pe- 
rizia; 

20) cottimo 4 aprile 1946: gli atti di corì- 
tabilitmà finale sono stati approvati con decreto 
d e1 Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1952, n. 2335, con il quale a1trcsì.è stato auio- 
rizzato il pagamento a favore della Idetti coo- 
peritiva della somma .di lire 182.030 a titolo 
di rata di  saldo; 

3) cottimo 10 settembre 1945: con de- 
creto del ;.l?residente .della Repubblica 30 giu- 
gno 1981, n. 9746, sono state approvate nu- 
mero 29 perizie di sanato& per maggiori la- 
vori eseguiti, per l’ impo~to complessjvo di , 

li re 827.208. Successivamente, pervenuti gli 
atti contabili, gli atti stessi sono stati tra- 
smessi itll’ingegnei*e collaudatore. Non apye- 
nii gli atti suddett.i verranno restituiti a in- 
citrico espletato, siirà provveduto con sollecj- 
tudinc alla loro approvazione ed al pagx- 
mento ,del salmdo finale a favore della coopc- 
rittiva d.i cui trattasi 1). 

Il Sottoscgretario &i Stato: GAMANGT. 

POLANO. - A l  Presidente del Co.n‘sZ‘gl~o 
dei Ministri e al Ministro dell’iiiterno. - 
(1 P e r  conoscer’e se il Governo inten’da, n e ! h  
primavera del 1952, proce,dere alla convocit- 
zione dei comizi elettorali per il rinnovo dei 
consigli- comu11iili e provinciali in Sardegm, 
e nell’afferniativa. in quale mese si prevede 
potmnno farsi rclette elezioni n. (7260). 

. RISPOSTA. - (( Si risplonde anche per l’ono- 
revole [Presidente ‘del Consiglio ‘dei !ministri. 

(( Le elezioni amministrative in Sardegna 
avranno luogo con il  terzo turno delle elezioni 
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medesime, previste per le rimanenti province 
della Repubblica D. 

Il M i n i s  Ir o d e 1 I’ in te 7: ri o: S CE LBA . 

RICCIO. - AZ iMinistro delle poste e delle 
tclecomunicazioni. - CC Per conoscere pwché 
iion si è ancom provveduto alla installazione 
del telefono automatico nella città di Pozzuoli 
(Napoli) e dintorni, ed in quanto tempo po- 
trà provvedersi n. (7118). 

RISPOSTA. - (( In merito faccio presente 
che a Pozzuoli esiste attualmente un ufficio 
interurbano al quale sono collegati soltanto 
12  abbonati. Da indagini esperite B risultato 
che è vero che vi sarebbero 130 nominativi 
disposti a sottoscrivere l’impegno, previsto 
dalle convenzioni, di assumere l’abbonamento 
per quel periodo in esse indicato, ma a con- 
dizione che a Pozzuoli fosse installata una 
centrale automatica incorporata nella rete di 
Napoli, in modo da non dar luogo al paga- 
inento della tassa interurbana oggi in vigore 
nelle relazioni fra i due centri. Tale condi- 
zione non è ammissibile, perch6 ni contrasto 
con il disposto dell’articolo 213 del codice po- 
stale e delle telecomunicazioni, il quale pre- 
scrive che la rete urbana comprende di regola 
i l  ierritorio di un solo comune, e può esten- 
dersi entro un raggio massimo di 10 chilo- 
metri dal centro. Pozzuoli dista da Napoli 
chilometri 14,660, e le sue caratteristiche di 
p m s o  comune con una popolazione di circa 
30 mila abitanti e con importanti stabilimenti 
iion potrebbero legittimare presso la società 
concessionaria la richiesta. di eccezione a!la 
imzidetta norma di massima. I1 comune potrà 
invece invocare legittimamente l’istituzione 
della rete urbana in loco, ai sensi dell’arti- 
polo 14 della convenzione, sempreché almeno 
25 nominativi assumano regolare impegno di 
(tbbonarsi per un triennio ove siano nel rag- 
gio di 3 chilometri dalla centrale, e per un 
quinquennio se la distanza è maggiore. Ove 
poi tale impegno fosse assunto da tutti gli 
attuali aspiranti, o almeno da un buon nu- 
mero di essi, In società sarebbe disposta ad 
installare subito una centrale urbana e bat- 
tcrin locale, ciò che faciliterebbe, in un se- 
condo tempo, l’inclusione del centro di Poz- 
moli in uno dei prossimi piani di automatiz- 
zazione )). 

IL Ministro: SPATARO. 

SABATINI E VINCENTINI. - Ai MinZSfTi 
del commercio con Z’estero, deld’industria e 
commercio e del tesoro. - (( Per conoscere se 
risponda a verità la notizia, portata dalla 

stampa, secondo la quale sarebbe intenzione 
del Governo di concedere ad una industria 
americana l’autorizzazione per impiantare nel 
Mezzogiorno una, officina di montaggio di pez- 
zi staccati di macchine da scrivere e da cal- 
colo importati dall’America, Se il fatto ri- 
sponde a. verità, per conoscere se il Governo 
non ravvisi in tale iniziativa, che godrebbe 
delle facilitazioni previste dai provvedimenti 
ifi vigore per l’industrializzazione del Mezzo- 
giorno un tentativo di inopportuna concor- 
renza all’industria nazionale, con grave pye- 
giudizio anche delle possibilità di comporta- 
zione nell’ambito del1’U.P.E. e dei paesi sud- 
;imericani legati i11 nostro da accordi di clear- 
Ing. Se esaminato il problenia da un punto 
di vista generale , non ravvisi il Governo, in 
tale fatto, un precedente che potrebbe dive- 
nire pregiudizievole per tutta In nostra indu- 
stria metalmeccanica che trovasi già in diffi- 
coltà. Se il Governo, infine, non ritenga più 
opportuno impegnare industrie italiane a im- 
piantare attività produttive nelle province del 
Mezzogiorno a vantaggio dei lavoratori inte- 
ressati n. (6447). 

RISPOSTA. - (( La concessione cui si fa ri- 
fwimento ricll’interrogazione riguarda l’im- 
pianto nel1’Ita.lia meridionale di uno stabili- 
mento per la fabbricazione di macchine da 
scrivere e non per la installazione d i  un’offi- 
cina di montaggio. I costruttori di  macchine 
similari italiane, purché la nuova società non 
vengtk it godere di particolari agcvolazioni che 
li mettano in condizioni svantaggiose, non 
hanno espresso timori in merito alla possibi- 
lità di sostenere la nuova concorrenza. I1 Go- 
verno non può impegnare industrie italiane 
ad impiantare attività produttive nelle pro- 
vince meridionali, ma opera in tal senso nei 
limiti del possibile. Né B prova ad esempio, 
l’iniziativa della (( Olivetti )) di impiantare in 
Napoli uno stabilimento, per la costruzione di 
macchine da ufficio, del quale poco tempo fa 
è stata posta la prima pietra 1). 

I l  Ministro del tesoro ncl interim: PELLA. 

SAIJA. - A l  Ministro della ?[IZtbbliCQ i S f T t 1 -  

;ione. - ( c  Per conoscere quali siano i motivi 
per i quali da  svariati mesi giace presso i l  
Ministero della pubblica istruzione lo schema 
di legge che concerne i! riconoscimento, ai 
fini della pensione, agli insegnanti di  educa- 
zione fisica che prestarono servizio alle di- 
pendenze dello Stato nell’Ente nazionale edu- 
cazione .fisica, nella. ex opera nazionale ba- 
lilla e nella ex gioventù italiana del littorio D, 
[7281). 
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RISPOSTA. - (( ~LO schema di legge riguar- 
dante il riconoscimento ai fini della pensione, 
itgli insegnanti d i  educazione fisica che pre- 
storono servizio ,alle dipendenze dello St.ato 
nell’Ente nazionale educazione fisica, nel la 
ex opera nazionale balilla e nella ex gioventù 
italiana de l  littorio, è stato restituito, soltanto 
in questi giorni, dal Ministero del tesoro, con 
itlcune osservazioni. Questo Ministero si ‘af- 
ffret.teià ora a riunire la competente commis- 
sione per apportare allo schema di decreto ie 
necessarie ‘modifiche D. 

, 
Il  Ministro: SEGNI. 

SALA. - Ai Ministri <ella pubblico istru- 
ziotie e dei Zovori pubblici. -. (( Per.sapere se 
sono a conoscenza del fatto che, malgrado la 
guida del Touring Club e vari opuscoli della 
CIT e di numerosi altri organismi del turismo 
CI dello spettaco1,o invitino a visit.are il Museo 
.nazionale di Palermo, questo e chiuso al. pub- 
blico perché danneggiato dalla guerra, e se 
pertanto non ritengano opport,uno sollecitarne 
i :  restauro e la ricostruzione, tenuto presente 
che i lavori si protraggono da ben sette anni 
o che Palermo è sempre il capoluogo della 
regione e quindi sede dell’Assemblea sici- 
liana D. (7249). 

RISPOSTA. - (( .Ultimate, con il concorso del 
genio civile, le opere di  carattere strutturale 
dell’edifici,o del Museo n;J.zionale di Palermo, 
danneggiato dai bombadamen‘ti, molti lavori 
dovevano ancora essere portati a termine dal 
genio civile stesso per la consegm dei locali 
e per consentire anche una parziale apertura 
dell’istituto. Senonché, nel marzo dello sc01;’so 
anno, tali lavori hanno dovuto essere sospesi 
per mancanza di fondi. Data, per altro, la 
necessità di addivenire ad  una rapida siste- 
mazione del muqeo, questo Ministero ha di- 
sposto un’immediata e &retta esecuzione dei 
lavori e una parte d i  questi sono già in via 
d i  esecuzione nel piccolo chiostro e negli am- 
bienti adiacenti al pianterreno che potranno 
cssere aperti al pubblico presumibilmente nel 
prossimo aprile. Seguiranno a l  piu presto an- 
che i lavori relativi al primo e al secondo 
piano dell’edificio, con la speranza. di poter 
completare il restauro entro il corrente eser- 
cizio finanziario, nel quale sono state già asse- 
gnate al Soprintendente’ alie antichità di Pa- 
lermo lire 8 milioni. Si deve per altro ag- 
giungere che il Museo nazionale di Palermo 
è stbto ‘oggetto di un radicale riordinamento 
in  quanto, per provvedere ad una‘ razionale 
esposizione del materiale afcheoJogico, si è 
ritenuto di dover separare dal museo stesso la 

pinacoteca, alla quale è stata destinata una 
nuova sede nel monumentale palazzo Abatellis 
in via Allora, di proprietà demaniale e anche 
esso gravemente danneggiato dai bombarda- 
menti. I lavori di  restauro del palazzo Aba- 
tellis, per i quali nel corrente esercizio è stata 

-già erogata la somma di lyre 15 milioni, vol- 
gono ormai al termine e saranno probabil- 
mente completati entro il  prossimo giugno n. 

I l  Ministro della pubblica istru- 
zione: SEGNI. 

SALIZZONI. - AZ Ministro dell’indusirici 
e del commercio. - ( (Per  sapere se ritiene 
opportuno sollecitare l’esame della pratica ri- 
guardante !a modifica della legge 8 luglio 
1950, n. 640, presentatfl dall’organizzazione 
,dei distribubori e dei trasportatori di metano, 
‘ed appoggiata da numerose Camere di com- 
mercio e ,  categorie interessate. La proposta si 
riferisce alla’ necessità d i  stabilire l’esazione 
del contributo bombole per metano in rela- 
zione al gas prodotto e consumato, invece che 
sul numero dei recipienti posseduti, indipen- 
dentemente dalla loro rotazione n. (7174). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla interroga- 
zione, qui sopra riportata, si comunica quanto 
segue: La disciplina delle bombole da metano 
si presentò come problema di carattwe nazio- 
nale fin dalle prime utilizzazioni pratiche di 
tale carburante. Dal 1942 al 195Os.si provvide. 
con il sistema d i . u n  fon.do di compensazion,e 
che effettuava la gestione collettiva delle bom- 
bole,’ alimentato da una aliquota applicata sul 
prezzo ufficiale ,del met.ano. Col 10 gennaio 
i951 è entratra in vigore !a kgge 8 luglio 1950, 
n .  640, che ha posto la gestione del parco na- 
zionale bombole a .carico dei possessori d i  
bombole ‘memdiante l’applicazione di uno spe- 
ciiile contributo trimestrale per ogni bombola 
utilizzata. Nel maggio 1951- e ciob dopo cinque 
mesi dall’entrata in vigore della legge sopra 
Ticordata, la Federazione .nazionale distribu- 
tori e trasportatori di metano, che l’aveva pro- 
posta, ha rkhiesto una modifica della legge 
stessa per ripristi,nare sostanzialmente il siste- 
ma precedente della contribuzione raggua- 
gliata al quantitativo di metano ritirato,. anzi- 
ché proporzionata alla. u tilizzazione d.ei reci- 
pienti. Si deve far preseste che questa legge 
aveva avuto una difficile e lunga elaborazione 
ed era stata formulata su proposta e col gra; 
dimento di tutte le categorie interessate, ivi 
compresa la Federazione distributori e tra- 
sportatori, oggi proponente delle modifiche in 
questione. Si fa presente, inoltre, ch.e tra l’in- 
tervalh Corso tra: 13 proposta della Federa- 
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i o n e  distributori e trasportatori metano e la 
interrogiizione il problema è stato it lungo esa- 
minato e discusso n,ei suoi varf termini, con 
alterne vicende, in seno agli organi rappre- 
sentativi delle .categorie interessate, e presso 
l’Ente nazionitle (metano ed il comitato disci- 
plina bombole prevfsto dalla legge 8 luglio 
1950, n .  640. .Per quanto riguarda quest.a Am- 
ministrazione è sembrato prematuro svilup- 
pare lit proposta di modifica fin”o a che non 
sia trascorso un congruo periodo che avvalori 
la. fondatdzza delle obiezioni mosse alla nuova 
legge. 

I( In effetti, entrambi i sistemi hanno pregi 
c difett,i;. infatti l’appliciizionc di un  contri- 
buto proporzionato all’uso della bombola, 
tende itd una migliore utilizzazione del parco 
con notevole vantaggio per la collettività, spe- 
cie nel CiLSO c,he all’incremento della vendita 
del metano compresso, non corrisponda un 
uguale incremento nella produzione di bom- 
bole nuove o in sostituzione di qu,elle scartate 
i11 colikudo. Per contro, l’applicazione di un 
contributo sul metano semplifica enormemente 
i l  sistema di esazione avendosi circa 800 con- 
tribuenti invece di oltre 32 mila. P.cr quanto 
rigutlrdii i riflessi sul costo del metano è evi- 
dente che lit legge cittualmentc in vigore favo-’- 
lisce i p t n d i  ConsumatoTli ripartend,osi su un 
maggior numcro di metyi cuhi l’onere men- 
sile del i ~ ~ i p i e n t c ,  mentre col contributo sul 
iiibt;tno 1’onci.o è uguale pcr t.u tti. Pertanto, 
iitteso ilflchc che IC catcgoric dei produttori 
s’ono tuttorii contrarie allit richiCStit modifica, 
10 scrivente, mentre assic.urit l’onorevole in- 
terrogante che segue , iit.tentamente la que- 
stionc, ritiene opportuno, almeno per ora, di 
csamjniire i risultati che saritnno ditti con- 
seguiti nel primo periodo della gestione e di 
inserire, in seguito, lii soluzione definitiva del 
problema nel quadro più viisto ed. unitario 
dello sviluppo della metanizzitzione )). 

1 Z  Ministro: CAMPILLI. 

SILIPO. d Z 11fitiisfrn del (nvoro e della 
preuideiiztr socicilc. - (( Per sitpCr(\ se non ri- 
tenga oppop.tullo provvedere itd U I l i i  rapida 
apertuw di cantiere di  lavoro per :  

u) sistciniizione lido CittFtnzttro Mitrinn; 
b) sistemiizione lido di Copanello; 
c) sistemazione lido ,Crotone; 
11) costruzione strade di iiccesso al  vil- 

laggio Mancuso (lavor itutti in provinciit di 
tC;itanzaro), giusta progetktzioni presentate al  
competente ufficio provinciale del lavoro. I3 
opinione dell’interroganie che i sopra ~ elen- 
cati lavori siano molto utili non solo per mi- 

tigare la disoccupazione sempre più preoccu- 
pante, ma anche per li1 valorizzazione delle 
prerogative turistiche della provincia )). (7393). 

RISPOSTA. - (( Si ha i l  pregio di comuni- 
care, al  riguardo, che risultano già pervenut.i 
i t  questo Ministero i progetti relativi ai can- 
tieri di lavoro per l a ’  sistemazione del lido 
d i  Copanello e del lido di Crotone, nonché per 
la costruzione delle strade di accesso al  vil- 
laggio Man.cuso (lavori tutti in  provincia d i  
Catanzaro). Come è noto, la ripartizione dei 
fondi disponibili è fatta tenendo conto delle 
necessità di tutti i -comuni della provincia, 
nei riguardi della disoccupazione. Pertanto, 
ove possibile, i progetti sopraindicati saranno 
presi in esame nel corso del corrente eserci- 
zio. Per. quanto, infine, concerne l’istituzione 
di un cantiere d i  lavoi-o per la sistemazYoone 
del lido di Catrtnzaro Marina, si comunica 
che il relativo progetto non risulta ancora 
pemenuto e ,  quindi, non è possibile, per il 
momento, prendere in esiimc la richiesta re- 
lativa )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

SCOTTI ALESSAlNDLiO. - Ai Ministri 
dcl bilancio e dell’interlio, - 11 Per conoscere; 
sc non sitengitllo opportimo e particolarmcntc 
utile i t i  fini sociali che il Governo e la Co- 
stituzione si propongono, anche nei riguardi 
dcllo spopolitmento delle ciimpagnc che ~ ~ S S U -  
me ciil.;t.tteri sempre pih gravi, esonerare i 
comuni rurali, in sede di rifol.mil della fi- 
riitnziL locale, degli oneri imposti dallo Stato 
c dalle province, creando u n .  peso finanziario 
insopportabile e tale dit soffocare ogni inizia- 
tivit c che impedisce ogni sviluppo dei CO- 

murii stessi. L’interrogitntr, rileva che, oltrc 
ilgli oncri per leva, stato civile, nnagrafc, 
scrvizio elettorale, xssiatenzit, . jstituti profi- 
litssi, edifici scolastici, ecc., il contributo an- 
tinccndi è stiito elevitto dit una lira i t  cin- 
cjuitlltit lire per abitante, incidendo pesante- 
mente sulle stremate fìnii.nzc comunali, men- 
tre ogni onere dovrebbe c!ssere a caTico dcllo 
Stitto dal momento che i l  Corpo dei vigili dcl 
fuoco è Corpo nazionale ed a l  sua finanzia- 
mento (: mantenimento deve, soltanto ed esclu- 
sivitmcnte, prowedere lo Stato n. (7214). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il 
Ministero del tesoro: Con ,la riforma della 
finiinzil locale si è inteso fornire ai comuni 
nuovi mezzi finanziari ;i1 fine di porli in 
grado di fronteggiare le spese relative ai  ser- 
vizi di istituto, ivi ‘compresi quelli segnalati 
dall’onorevo.le interrogante e cioè stato civile, 

http://rifol.mil
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nnagrafe, servizio elettorale, assistenza, ecc. 
Per effetto delle disposizioni contenute nella 
legge 9 aprile, 1951, n. 338, i contributi dovuti 
dai comuni per i servizi antincendi sono stati 
ridotti a lire 30 per abitapte, per i comuni con 
sede di Corpo o dista,ccamento, a lire 20 per 
ii.bitnnte per quelli non dotati di collegamento 
tc:lefonico o strada rotabile e distanti pii1 di  
13 chilometri da una sede di servizio antin- 
c:endi, mentre sono stati esonerati totalmente 
dal contributo i comuni montani e le frazioni 
iiiontiine dei comuni aventi meno di 5 mila 
i tbi t tdi .  In ti11 modo 832 comuni sono stati 
csonerati dal pagamento dei cennati contri- 
b u t i ,  per 741 comuni i contributi stessi sono 
stati ridotti della metà e per 5266 di un quinto. 
IJ i t  legge, pertanto, ha ridotto sensibilmente 
il contributo dei comuni, mentre non si è mai 
parlato di  elevazione da 1 a 50 lire del contri- 
buto, per abitante. 

(( L,’amministrazione sta consitderando la 
~ I U O V ; ~  s t ru thra  dii darsi al  Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco nel qualdro degli isti- 
tuendi servizi di difesa civile, ma, pur con- 
venendo nell’affermazione dell’interrogante 
sulla inci.denza della spesa per i l  finanzia- 
mento dei servizi antincendi, non può pro- 
porre alcun concreto provvedimento fino a 
quando il disegno di legge sulla difesa civile 
non sarà stato approvato dal Senato e non 
entieri, d i  conseguenza, in attuazione. Per  
quanto riguarda gli aItri oneri nel disegno di 
Icgge per la riforma della finanza locale, già 
approvato dal Senato e presentemente all’esa- 
me della Camera dei deputati, è previsto, oltre 
il1 passaggio a carico del bilancio dello Stato 
dell’onere delle province riguardante l’acca- 
sermamento delle forze d i  polizia, l’aumento 
;i sessanta volte della misura dei contributi 
per le carceri e gli uffici giudiziari. Giova, 
infine, rilevare che con la legge per il cen- 
simento generale della popolazione del 4 no- 
vembrc 1951 sono stati sollevati i comuni dal- 
l’onere previsto, per tale titolo, dall’arti- 
colo 91 (B.27) del testo unico 3 marzo 1934, 
l i .  383, in considerazione della situazione de- 
ficitaria della maggior parte di .essi )). 

Il Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno: BUBBIO. 

STORCHI. - A l  Presidente del Consiglio 
dei ministri e ~1l’Al to  Commissario per l’igie- 
ne e I n  sanità pubblica. - (( Per conoscere i 
motivi che ostano alla sollecita approvazione 
del provvedimento più volte annunciato ri- 
guardante l’ampliamento della lista delle ma- 
lattie professionali attualmente protette a nor- 

ma del regio decreto 17 agosto 1935, n .  f765, 
o della legge i943, n. 455, e che risulta tuttora 
in esame presso lo stesso Alto Conmiissa- 
riato )). (7193). 

RISPOSTA. - (( Ad integrazione di quanto 
giit partecipato all’onorevole interrogante il 
9 f,ebbraio i932, in risposta ad altra, analoga 
interrogazione, si ha il pregio di assicurare 
che, otenuta nel frattempo l’adesione delle 
singole amministrazioni interessate, il prov- 
vedimento concernente l’ampliamento dellil 
lista delle mitlattie professionali viene in que- 
st,i giorni diramato dallo scrivente per l’esa- 
me del Consiglio dei ministri )). 

Il Ministro del lavoro e della prev7;- 
denza socinle: RUBINACCI. 

SPOLETI. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per  sapere le ragioni che hanno ,determinato 
la diPezione generale del genio a sopprimere 
l’ufficio. del genio militare di Reggio Calabria 
la cui istj tuzione, reclamata dalle ammini- 
strazioni civili e dai comandi militari di quel 
capoluogo di provincia, rispondeva ad indero- 
gabili esigenze ed a compiti precisi partico- 
larmente attinenti alla situazione post-bellica. 
TJn lamsntata soppressione si appalesa quanto 
mai inopportuna.per le più urgenti e onerose 
mansioni devolute all’ufficio suddetto in con- 
seguenzii ‘delle recenti alluvioni )), (già orale 
3104). 

RISPOSTA. - (( In merito alla interroga- 
zione di cui trattasi occorre anzitutto far pre- 
sente che ogni Comando militare territoria1,e 
fa fronte alle esigenze relative ai lavori ed 
alla manutenzione degli immobili militari 
esistenti nel territorio della propria giurisdi- 
zione con appositi fondi, delle cui erogazioni 
rjsponde direttcament.e agli organi centrali. 
Ciascuno dei pre’detti comandi provvede a tali 
esigenze tramite la propria direzione lavori 
genio militare, cui fanno capo appositi or- 
gani esecutivi (sezioni staccate lavori genio 
militare e uffici staccati permanenti lavori 
genio militare) previsti in sede organica nelle 
città ove, per il complesso degli immobili e 
st.rutture militari, risulta opportuna la loro 
costituzione. Ciò premesso, informo l’onore- 
vqle interrogante ch.e la soppressione dell’uffi- 
ci0 staccato permanente lavori genio militare 
di Reggio Calabria, disposta’ sotto la data del 
10 novembre 1951, consegue al  riordinamento 
degli enti territoriali del genio, effettuato per 
adeguare l’organizzazione del servizio alle 
i w l i  esigenze. 
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~ (( In particolare tale soppressione è stata 
consigliata dal fatto che il territorio della pro- 
vincia di Reggio Calabria è passato, di  re- 

‘ cente, dalla giurisdizione del Comando mili- 
ture territoriale di Napoli n quello del Co. 
mando militare territoriale di Palermo, in 
conseguenza di che, le spese relative ai lavori 
c manutenzione degli immobili militari della 
predetta provincia sono automaticamente di- 
venute di competenza di quest’ultimo coman- 
do. CiÒ posto, poiché il Comando !militare ter- 
ritoriale di Palermo dispone già, quale pro- 
prio organo esecut.ivo, della sezione staccata 
lavori Genio militare di Messina, la quale 
può agevolmente provvedere anche per le esi- 
genze ,del territorio della provincia d i  Reggio 
Calabria, l’ufficio staccato permanente lavori 
genio militare esistente in quest’ultima. città 
si è reso superfluo, per cui non si rende asso- 
lutamente opportuno mantenerlo in vita )), 

Il Ministro: PACCIARDI. 

ZANFAGNINI. - Al Ministro del lavoro e 
dell~i previdenza sociale. - (( Per sapere se 
non creda opportuno sospendere, per dove- 
roso riguardo al Parlamento, l’espletamento 
dei concorsi indetti o da indire in base al  
regolamento organico del personale dell’Isti- 
tuto nazionale per l’assicurazione contro le 
malattie (I.N.A.M.), approvato con decreto in- 
termjnisteriale 18 marzo 1950, in attesa che la 
Commissione di ratifica dei decreti legislativi 
della Camera dei deputati si pronunci sul- 
l‘emendamento soppressivo dell’ultimo com- 
m ; i  dell’articolo 2 del decreto legislativo 
3 aprile 1948, n. 559, presentato dall’interro- 
gante, dato che la eventuale, auspicabile ap- 
provazione dell’emendamento stesso modi fi- 
cherebbc completamente le condizioni del con- 

corso, esonerandone tutto il personale del- 
l’I.N.A.M. attualmente in servizio siccome 
personale di ruolo )). (7259). 

RISPOSTA. - (( Com’è noto, l’Istituto nazio- 
nale di assicurazione contro le malattie versa 
attualmente in una particolare situazione, 
non solo finanziaria, ma anche funzionale ed 
olganizzativj, per cui la proposta di emendn- 
mento a l  decreto legislativo 3 aprile 1948, 
n 559, presentata in sede di ratifica dall’ono- 
revole interrogante desta ragionevoli perples- 
sità, poiché la stessa, anche se inspirata a 10- 
dovoli criteri di larghezza e di  particolare 
bcnevolenza nei confronti del personale dcl- 
l’ente, mentre non giova certo al razionale e 
pur necessario riassetto organizzativo del- 
l’ente stesso, non va, d’altra .parte, neppure a 
favore della parte migliore del personale del- 
l’istituto. [Si ha,  infatti, motivo di ritenere 
che non pochi elementi, e tra i più capaci, 
sono tutt’altro che favorevoli all’agevolazione, 
veramente eccezionale, proposta con l’emen- 
damento in questione, in quanto tutte le pos- 
sibili garanzie, dirette a salvaguardare le vere 
esigenze del personale meritevole dell’istituto, 
sono già state predisposte nell’attuale vigente 
regolamento. Per le ragioni suesposte e anche 
in considerazione dei criteri non sempre orto- 
dossi con I quali in passato si procedette alle 
assunzioni di gran parte del personale del- 
l’j stj tuto, sembra assolutamente indispensa- 
bile chc, attraverso o p p o h n i  esami interni, 
vcnga ad operarsi una certa selegione interna, 
che garantisca, almeno nel personale di ruolo, 
1;: necessaria competenza e preparazione )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 
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